
 
 

Mozione del Gruppo Consiliare Liga Veneta- Lega Nord Padania  
a sostegno del Sindaco di Cittadella Massimo Bitonci  

e per richiedere moratoria al trattato di Schengen  
 

Vista 
 

- la Decisione del Consiglio dell’Unione Europea del 25 aprile 2005 con la quale è stato 
disposto l’allargamento della UE, dal 1° gennaio 2007, anche agli Stati di Bulgaria e di 
Romania; 

- la Direttiva 2004/38/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 – c.d. 
“trattato di Schengen” – che consente ai cittadini dell’Unione e ai loro familiari di circolare 
e soggiornare liberamente nel territorio degli Stati membri; 

- l’attuazione della sopraccitata direttiva 2004/38/CE con il Decreto Legislativo 6 febbraio 
2007, n. 30; 

 
Rilevato che 

 
- Nel 2004, consapevole dei potenziali problemi di sicurezza sottesi alla normativa europea, il 

Governo Berlusconi adottava una moratoria specificamente finalizzata a rendere più 
graduale l'ingresso in Italia dei cittadini dei nuovi Stati, altrimenti previsto senza limitazioni 
per il gennaio 2007;  

- il Governo Prodi, una volta insediato, non ha inteso confermare il predetto provvedimento 
ed ha stabilito l’applicazione, dal 1° gennaio 2007, per i cittadini rumeni e bulgari di una 
diversa moratoria che prevede l’apertura immediata per tutti i settori di lavoro, a partire da 
quello dirigenziale e altamente qualificato, a quello agricolo e turistico-alberghiero, da 
quello del lavoro domestico e di assistenza alla persona, a quello edilizio e metalmeccanico, 
per finire al settore del lavoro stagionale. 

- Apposita moratoria, volta a calmierare gli ingressi nei loro paesi di cittadini neocomunitari, 
è stata, invece, opportunamente adottata da Spagna, Gran Bretagna, Irlanda, Danimarca, 
Austria, Olanda e Germania.  

 
Considerato che 

 
- qualora lo Stato Italiano avesse deciso di avvalersi di una moratoria in linea con le scelte 

degli altri stati UE sopraccitati, per due anni, gli ingressi per lavoro subordinato di Rumeni e 
Bulgari sarebbero stati regolati dai decreti flussi annuali, mentre non vi sarebbe stata alcuna 
restrizione per i lavoratori autonomi; 

- a causa della diversa scelta si è registrato, invece, nel nostro Paese un considerevole 
aumento della presenza di cittadini neocomunitari, soprattutto rumeni, i quali ultimi si 
contano, ad oggi, in oltre un milione di unità; 

 
Preso atto che 

 
- a causa della mancata gestione di questo fenomeno da parte del Governo Italiano, si sono 

verificati molti problemi di ordine pubblico e di sicurezza 
- in particolare la migrazione di rumeni verso l’Italia ha determinato nell’ultimo anno una 

riduzione del 60% dei reati in Romania; 
- tale esodo di massa in atto verso l’Italia non è stato a suo tempo accompagnato da preventivi 

specifici accordi di reciproca collaborazione, soprattutto in materia di sicurezza e ordine 
pubblico, con la Romania; 

 



 
 

Ritenendo che 
 

in mancanza di una azione incisiva del Governo i Sindaci debbano farsi carico di una rigorosa 
applicazione del decreto legislativo 30/2007 emettendo apposite ordinanze atte a verificare le nuove 
richieste di iscrizione anagrafica che provengono dai cittadini neocomunitari  

 
questo Consiglio, sostenendo l’operato del Sindaco di Cittadella 

Massimo Bitonci e degli altri Sindaci che hanno emanato la medesima ordinanza a controllo 
delle nuove iscrizioni anagrafiche nel proprio territorio 

 
invita il Governo Italiano 

 
1) ad intervenire a sostegno dei Sindaci con azioni puntuali e con l’attribuzione di specifiche 

funzioni anche in materia di ordine pubblico; 
2) a stanziare maggiori risorse economiche in favore dei Comuni per fronteggiare situazioni di 

emergenza in materia di sicurezza e ordine pubblico; 
3) ad adottare la medesima moratoria del trattato di Schengen degli altri paesi UE sopraccitati, 

affinché, per ragioni di sicurezza interna, si possa sospendere in via generale il libero 
ingresso di cittadini di alcune nazioni dell’Unione Europea; 

4) a stipulare appositi accordi con i Paesi delle popolazioni migranti in grado di evitare esodi di 
massa, anche attraverso specifici aiuti da concordare con i Paesi medesimi. 
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